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Dopo il vertice con la Commissione di vigilanza 
i direttori dei tg e dei giornali radio smentiscono , 
di voler imbavagliare il presidente: «Ma staremo più attenti» 
Polemiche per il mancato invito a Manca e Birzoli 

«Abbassiamo il volume a Cossiga» 
E la Rai promette «diritto di replica» ai suoi nemici 
Come «arginare» Cossiga durante la campagna elet
torale? Una legge gli garantisce spazi in tv. Ma i di
rettori dei giornali radio e tv della Rai, per mantene
re un equilibrio nell'informazione politica, si pongo
no il problema del «diritto di replica»: «Daremo la 
parola a quanti verranno chiamati in causa dal capo 
dello Stato». Sulla riunione a San Maculo però c'è 
polemica: perché non è stato invitato anche Manca? 

SILVIA OARAMBOIS 

• H ROMA. Il bavaglio no. Ma 
la radio e la tv abbassano l'au
dio al presidente Cossiga... E. 
soprattutto, se debbono riferire 
delle esternazioni,. vogliono 
d'ora in poi poter applicare il 
«diritto di replica». I direttori 
delle testate Rai (o aimeno 
quasi tutti), di fronte alia cam
pagna elettorale hanno un 
problema in più: alle tribune 
politiche che - come le defini
sce il direttore del Tgl Bruno 
Vespa - «sono un rosario infi
nito al di fuori del tempo, un 
regalo alla concorrenza», de
vono aggiungere le «tribune» a 
sorpresa del Presidente. Grazie 
all'articolo 22 della legge di ri
forma della Rai, infatti, Cossiga 
oltre alle notizie dei tg può 
chiedere alla tv pubblica spazi 
obbligatori (e più volte ha già 
convocato i direttori delle te
state giornalistiche, più volte 
ha telefonato e «ispirato» il Cri 
e il Gr2) per I suoi interventi. 
Ma le esternazioni del Presi
dente in periodo elettorale ri
schiano di creare squilibri poli
tici maggiori di quelli che ha 
creato fino a questo momento. • 

•È una ipocrisia collettiva: si 
scopre solo adesso il proble
ma! - tuona il segretario del 
sindacato giornalisti Rai, Giu
seppe Giulietti - Questa altera
zione delle regole affonda in 
tempi precedenti: un proble
ma che non si è voluto affron
tare e risolvere. Cosi come 
quello del ruolo e dei doveri 
della tv commerciale. Quando 
è stata discussa la legge sull'e
mittenza si è sorvolato su que
sto tema, si è lasciato il proble
ma volontariamente sospeso». 
Ed è un nodo che non va giù al 
Tgl: >ll pubblico, grazie a Dio, 
ormai non si fa più imporre 
niente: neppure le tribune elet
torali - dice Vespa -, E il pro
blema Cossiga e ancora più 
delicato per i privati. Suppo
niamo che l'azienda non ri
scontri i criteri di emergenza 
previsti dall'articolo 22 e non 
dia la parola a Cossiga: e Ber
lusconi cosa farà?». 

Il problema e esploso l'altro 
giorno, quando la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
ha convocato a San Maculo i 
direttori Rai per discutere co
me l'azienda si preparava ad 

Intini e i cossighiani però attaccano: «È un'aggressione politica»-

I partiti: «No al black-out 
ma il Quirinale rispetti le rególe» 
Non si può, né si deve «imbavagliare» il capo dello 
Stato. Ma anche lui deve rispettare le norme che re
golano l'accesso alle trasmissioni radiotelevisive nel 
periodo di campagna elettorale. Questo il giudizio 
espresso sostanzialmente da tutti i partiti. Psi, Pli, 
Msi, vicini al Quirinale, parlano di linciaggio contro 
il capo dello Stato. Veltroni: «E il diritto di replica di 
chi viene attaccato?». 

.ROSANNALAMPUQNANI 

• a ROMA. Suscita qualche 
turbamento sentir parlare di 
bavaglio radiotelevisivo al ca
po dello Stato. Eppure un pro
blema • Cossiga-mass < media 
esiste, dal momento che il pre
sidente esula • con sempre 
maggior frequenza e foga dai 
suoi compiti istituzionali di su
per partes. Ogni apparizione in 
tv, ogni intervento alla radio 
sono occasioni per scendere 
direttamente, e da partigiano, 
nell'agone politico. Di qui il 
verticetra commissione di vigi
lanza e direttori Rai per «conte
nere» l'estematore e studiare 
regole valide per tutti affinchè , 
la campagna elettorale possa 

svolgersi senza turbolenze. Si è 
parlato anche, nelle cronache, 
di un black-ouisul Quirinale. E 
le reazioni a questa ipotesi so
no unanimi: Cossiga non può 
essere messo a tacere, ma le 
regole devono-essere rispettate 
anche da lui. -. -

«Mettere il bavaglio a Cossi
ga? Regolamentare lo spazio tv 
anche per il capo dello Stato? 
Sono tutti discorsi che lasciano 
il tempo che trovano, anzi che 
non dovrebbero affrontarsi in 
un paese libero e democrati
co», afferma il socialista Ugo 
Intini, membro a pieno titolo 
del partito del presidente. Poi, 
naturalmente, la necessità ine

ludibile di far rispettare le rogo- -
le a tutti Intini le trasforma in « 
polemica politica: «La verità è ". 
che c'è qualcuno clic vuole 
strumentalizzare anche il prò- • 
blema della regolamentazione 
degli spazi televisivi in campa
gna elettorale, per compiere 
un'aggresione politica neicon-
fronti di Cossiga». 

È la paura che anima i fauto
ri del bavaglio, sostiene il se
gretario del Msi, Gianfranco Fi
ni, lo sponsor di Cossiga. «La 
verità è che essendo consape
voli di essere deligittimati agli ,. 
occhi della stragrande maggio- ' 
ranza degli italiani, i boss del 
palazzo cercano poi correre ai 
ripari, proponendo per le 
esternazioni di Cossiga la mas
sima sordina imposta per tanti 
anni al paese reale». 

E l'altro campione di cossi- < 
ghismo? Umberto Bossi, pron- • 
to, risponde: «Un'idea sbaglia
ta contenere le esternazioni 
presidenziali», afferma il lea
der della Lega. I liberali, ormai 
divisi tra loro .sull'opportunità 
di continuare a schierarsi co
munque con il Quirinale, so

stengono che per il capo dello 
Stato non vi possono essere li
miti, «salvo quelli che si rifanno 
alla discrezionalità dei giorna
listi nel dare o meno .Uilio a 
dichiarazioni non istituzionali 
di Cossiga», dice Raffaele Co
sta. Il partito di via Frattina giu
dica l'ipotesi del bavaglio una 
vicenda che «sta a cavallo tra la 
follia e l'improntitudine» e 
quindi sollecita i vertici Rai «a 
depurare sia i programmi che i 
Tg da apparizioni televisive di 
leaders politici». • • • 

Toni diversi sull'altro fronte: 
prevale la preoccupazione per 
un clima che sta diventando 
sempre più incontrollabile. 
Cosi il repubblicano Mauro 
Dutto, sottolineando che di ba
vagli è meglio non parlare, 
avanza una proposta per limi
tare le dichiarazioni a ruota li
bera del capo dello Stato nei tg 
e nei radiogiornali. «Si tratta -
dice - di distinguere le esterna
zioni del presidente dalle pole
miche personali che turbano 
l'attività politica e ia campa
gna elettorale. Se Cossiga vo
lesse rivolgersi alla nazione 

con un messaggio istituzionale 
la Rai dovrebbe mettergli a di
sposizione telecamere e mi
crofoni. Si autogestirebbe Io 
spazio e la legge gli garantisce 
questo diritto. Quando invece 
si trattasse del "Cossiga a tutto 
campo" che invita i giornalisti 
al Quirinale per interviste e 
commenti allora i direttori di 
testata delle rete Rai potrebbe
ro rifiutarsi di trasmetterlo, per
chè questo è un loro diritto». . 

Dal canto suo Walter Veltro
ni, del Pds, ribadisce che non • 
si tratta di imbavagliare il presi
dente, che non è cosa che si fa 
in democrazia, «ma si tratta di [ 
far rispettare le regole». Il presi- " 
dente della Repubblica, conti
nua Veltroni, deve attenersi al

la legge di riforma della Rai, 
che disciplina le apparizioni in 
tv delle alte cariche dello Stato. 
«È del tutto evidente, quindi, 
che il capo dello Stato non ' 
può usare gli schermi della te- ', 
levisione < per • un'eventuale 
campagna elettorale in pro
prio, perchè non corrisponde 
al dettato della legge». Conclu
de Veltroni ponendo un altro 
problema: il diritto di replica di 
chi viene attaccato. La De, che 
sta vivendo ore molto difficili, 
non interviene in questa pole
mica. L'unico a parlare è il di
rettore del "Popolo", Sandro 
Fontana, il quale ricorda che 
quella del bavaglio è solo una 
minaccia. «Esistono dei regola
menti - dice - e ritengo che 

affrontare il periodo eietlorale, 
per ricordare norme e regole, 
anche quelle interne che pre
vedono che non possono esse
re intervistati i candidati dipen
denti della Rai. E in quella riu
nione si è parlato anche di 
Cossiga. «Ho sottolineato l'esi
genza - ha dichiarato ieri Pa-
squarelli - che non si creino 
condizioni tali da mettere l'in-
formazione del servizio pub
blico in condizioni di svantag
gio rispetto a quella delle tele
visioni commerciali». Si è par
lalo, soprattutto, del «diritto di 
replica» di .quanti vengono 
chiamati in causa dal Presi
dente della Repubblica. E i 
giornali hanno parlato di «ba
vaglio al Presidente». . - • . 

Ma quella riunione ha pro
vocato anche un aUro «caso»; t 
c'erano infatti due assenti illu
stri: il direttore del Tg3. Sandro 
Curzi, indisposto, il presidente 
della Rai, Enrico Manca e il vi
ce, Birzoli. Non invitati. Una 
«dimenticanza» che nella riu
nione del Consiglio d'ummini- ' 
strazione, ieri, è stata com- " 
mentala con toni infuocati: in 
un comunicato ufficiale è osta
to espresso «disappunto» per la 
mancata convocazione, «per il 
fatto che la commissione non 
abbia ritenuto opportuno sulla * 
materia editoriale e sugli indi
rizzi informativi, che sono al
l'ordine del giorno del consi
glio, ascollare l'opinione del
l'organo di vortice dell'azien
da». In serata l'on. Andrea Bor- ' 
ri, presidente della commissio
ne parlamentare, ha risposto 
sostenendo che si era trattato ' 
di un incontro del tutto infor-

Accanto, ' ' " ' ' * 
Gianni Pasquarelli ' 
in alto (da sinistra) f, 
Bruno Vespa 
Alberto La Volpe ' 
e in alto a destra " 
Enrico Manca , 

anche il mezzo pubblico, ap
punto perchè pubblico, deve 
offrire a tutti le stesse garan
zie». - '>• " 

Il verde Gianni Mattioli, sot
tolineando che questo è ormai 
un problema politico, aggiun
ge con parole durissime che 
«Cossiga ha perso il diritto di 
essere il presidente di tutti. È il 
capo di un partito e dunque 
nell'accesso ai mezzi di infor
mazione deve venir meno il 
ruolo privilegiato che spetta ad 
un capo dello Stato effettiva
mente garante dell'unità na
zionale. La soluzione sarebbe 
un pronunciamento politico 
della commissione di vigilan
za, che prenda atto della situa
zione e apra un contenzioso 
con il Quirinale». iv >' i, -^-

Infine il senatore della Sini
stra ; indipendente , Pierluigi 
Onorato chiama in causa la 
De «Non credo nel black-out 
che farebbe di Cossiga solo 
una vittima-dice-quanto al
l'intervento politico, lo credo 
che la De a questo punto deb
ba farci un pensierino". 

Ecco le regole d'oro per essere un candidato di successo 
• • MILANO. Quali sono le re
gole d'oro per vincere le ele
zioni? Quali tecniche conviene 
adottare per ottenere il con
senso dei cittadini? La ricetta la 
propone Maria Bruna Pustetto, 
uno dei più agguerriti pionieri 
della consulenza politica e ' 
della comunicazione ameri-
can style in Italia, che con il 
suo "Manuale del candidato 
politico" potrebbe aver parto
rito il futuro vademecum del
l'aspirante parlamentare alle 
politiche di aprile. Secondo 
l'autrice, infatti, in un contesto 
di preferenza unica e di crisi 
delle ideologie sarà sempre 
più determinante saper tra
smettere segnali forti. E i politi
ci italiani, che per la maggior 
parte conducono ancora cam
pagne elettorali di tipo artigia
nale, se non vogliono essere 
sommersi dalla crisi che sta in
vestendo il sistema partitico 
dovranno improrogabilmente 
ripensare le strategie per con
quistare e mantenere il con-
senso.E - propagandare • l'uso 

delle tecniche di marketing per 
ottenere il consenso secondo 
la sociologa non vuol certo di
re assimilare i candidati politi
ci alle saponette, perchè quel
lo che viene trasferito dall'eco
nomia alla politica non è ia lo
gica ma il metodo, il basarsi 
sui dati sociologici e psicologi
ci: «Se i politici si informassero 
sui trend • ha spiegato la Pu
stetto alla presentazione del 
suo libro all'Usis di Milano • sa
prebbero che il mercato eletto
rale si sta spostando da un vo
to di appartenenza e di scam
bio a uno di opinione, fluttuan
te e indeciso. Senza dire che 
con la novità della preferenza 
unica la competizione sarà 
molto acuta. Tutto insomma 
converge a portare sempre di 
più la partita sul terreno del
l'immagine e della comunica
zione». Soprattutto per le don
ne, alle quali la Pustetto dedica 
un capitolo del libro, che par
tono già da una situazione sfa
vorevole dovendo affrontare 

Presentato a Milano un «manuale». 
per una buona campagna elettorale 
Mannheimer: «Curate l'immagine 
niente soldi per inutili adesivi...» 
Meglio esagerare in presenzialismo 

SOFIA BASSO 

più preconcetti. 
L'obiettivo dell'autrice è aiu

tare il bravo candidato a valo
rizzare le sue qualità e attenua
re i punti deboli indicandogli 
come, quando e dove debba 
investire energie e denaro. Ed 
è il politologo Renato Man
nheimer che ha sottolineato 
come l'uso della tecnica nella 
ricerca del consenso se fatto in 
modo intelligente porti a ri
sparmiare sui costi. «Il metodo 
giusto per l'obiettivo giusto -
precisa • rende molti più voti 

che le costosissime cene oggi 
inflazionate a tal punto che 
spesso il candidato si trova a 
tenerne tre per sera». E uno dei 
consigli pratici del manuale, 
infatti, è proprio di non lasciar
si dominare dalle fibrillazioni 
degli • ultimi giorni facendo 
stampare migliaia di adesivi e 
manifesti inutili e costosi. An
che se è indubbio che la gran 
parte del materiale promozio
nale deve essere distribuita nei 
giorni più vicini alle elezioni, 
quando gli elettori incerti pren
dono la decisione. E secondo 

l'autrice è proprio alla mezza
notte del venerdì che precede 
la domenica del voto, quando 
si chiude ufficialmente la cam
pagna elettorale, che bisogna , 
mobilitarsi'per raccogliere • i 
frutti dei 45 giorni di intenso la
voro. Un invito a infrangere la 
legge? Chiaramente no. il con
siglio è semplicemente quello „ 
di farsi vedere continuamente 
in pubblico, soprattutto cam
minando tra la gente. Per esse
re riconosciuto e tenuto in 
considerazione '- dall'elettore, 
però, il candidalo nei giorni 
precedenti deve aver puntato ' 
sugli obiettivi giusti. Importan
tissimo ad esempio è sapere ' 
che le qualità più privilegiate 
dagli elettori sono la simpatia e 
il calore umano, seguite dalla 
competenza, l'intelligenza e la 
disponibilità 

Costruire "l'immagine vin
cente di un politico secondo la 
Pastello non vuol dire interve
nire sul colore della cravatta o 

sul lono della voce, anche se il 
look ha un'importanza fonda
mentale, ma sulla sua comuni
cazione verbale e simbolica, 
facendo in modo che il candi
dato venga percepito come 
una persona di qualità. Mentre 
secondo il presidente della 
Fcrpi Claudio Maffei il ruolo 
principale del consulente poli
tico è quello della moralizza
zione pubblica, spiegando che 
non si possono più dire bugie 
e che quando un polilico fa 
una promessa la deve mante
nere. Il consiglio del sociologo 
Manno Livolsi invece è quello 
di fare la campagna non nei 45 
giorni che precedono le ele
zioni, ma ogni giorno, co
struendo il consenso sulle cose 
latto. Mannheimer inoltre ha ri
cordato come i la campagna 
eietlorale stia andando perso
nalizzandosi: ecco perchè ha 
Visio fare (urti di indirizzari In
somma, la battaglia sarà acce
sissima. Non resta che sperare 
che il nuovo "Principe" cada 
solo nelle mani giuste. -

male e dicendosi «ben lieto di 
accogliere la nchiesia del verti
ce Rai di essere anch'esso 
ascoltato in materia». 

E il bavaglio di Cossiga? «Si è • 
ingeneralo un equivoco -dice 
Vespa -. Nessuno pensa di im
bavagliare il Presidente della 
Repubblica, i cui interventi so
no parte integrante del dibatti- • 
to politico. Le testate della Rai, ' 
nella loro autonomia, devono -
riferire in modo costante e -
adeguato dei suoi interventi. 
Ma faremo bene a dare spazio 
anche alle persone chiamate 
in causa da Cossiga. Del resto 
nessuno può chiedere a un tg 
di non fare il suo mestiere: il 
problema è riuscire a mante
nere i giusti equilibri. L'altra se- , 
ra. per esempio, noi abbiamo '• 
deciso di non trasmettere il so
noro originale di Cossiga su ',• 
Occhetlo, La Malfa e Cava, ma * 
di riassumere la sua dichiara
zione e riassumere quindi an
che le reazioni dei politici che 
aveva chiamato in causa». -»v 

Albcrto La Volpe, direttore 
del Tg2, al «sonoro», invece, ci 
tiene: «In alcuni casi, di fronte 
a dichiarazioni che durano an
che venti minuti, dobbiamo •' 
riassumere quello che dice il • 
Presidente, ma le parti più nle-
vanti dei suoi interventi le tra- ' 
smettiamo in voce. Certo, ci ; 
troviamo di fronte a un dato • 
nuovo, straordinario: il conflit- -
to con il Presidente della Re
pubblica ha sconvolto le rego- ' 
le. Ma è un problema politico e ". 
si risolve a livello politico. Noi • 
giornalisti dobbiamo -tenere 
conto di quello che accade, r 
fatto salvo però sempre il dirit

to di replica. Ma il bavaglio... la 
censura... sono cose dette a 
vanvera, insensate: noi cronisti 
dobbiamo far finta di non sen
tire?». . . , . . • 

Al Tg3 hanno scelto la stra
da di «non andare incontro al 
Presidente con la telecamera», 
insomma, di non provocare ; 
esternazioni, •» mentre Marco 
Conti, direttore del Grl, dice: ' 
«Cossiga è un soggetto istitu
zionale e un soggetto politico: 
bisogna lasciargli spazi com- ' 
misurati al suo ruolo istituzio
nale. Vedremo di volta in volta 
come comportarci. Con tutti i 
dintti di replica». Anche i con
siglieri d'amministrazione del- • 
la Rai sono intervenuti sul prò-, 
blema: «lo stesso avevo posto il , 
problema di garantire il diritto . 
di replica a quanti sono ogget- ; 
to degli interventi del Presiden-

• te, anche in termini pesante
mente offensivi - ha detto An
tonio Bernardi, del Pds -. Nel " 
complesso ho sempre trovato •| 

Pasquarelli sordo a queste sol- ' 
lecitazioni e dunque mi fa pia
cere che qualcosa si muova». ' 
«Questa è una fase delicata in 
cui c'è necessità di garantire il 
massimo equilibrio nell'infor
mazione della Rai - ha soste- * 
nuto Marco Follini. de -. Ma al ' 
tempo stesso è necessario il 
massimo della competitività ri
spetto all'informazione degli ' 
altri». Per Sergio Bindi, anche 
lui de, «c'è un problema gene
rale di rapporti tra Capo dello 
stalo e altre istituzioni» e - con
tinua - se la Rai non racco- ; 
gliessc le esternazioni del Pre
sidente i tg privati potrebbero -
raccogliere i suoi interventi. 

I tg Fininvest 
«Noi non metteremo 
il silenziatore» 
La Rai discute al suo intemo quali debbano essere le 
regole del gioco in campagna elettorale, soprattutto in , 
presenza del fenomeno Cossiga. E la Fininvest che co
sa farebbe se la tv di Stato ponesse argine alle esterna
zioni? Lo abbiamo chiesto al direttore del Tg5 Enrico x. 
Mentana e al direttore di «Studio aperto» e Tg4 Emilio l 
Fede. Tutti e due contrari al silenzio-stampa, ma sui F 
partiti la pensano diversamente.-, • * ' , ' . . ; . . . . -

MARIA NOVELLA OPPO 

m* MILANO. La Rai discute. 
Finalmente. Seppure alla sua -
maniera bizantina, il colosso 
di Stato cerca di darsi una re
gola che valga, in questa cam
pagna elettorale praticamente -
già scatenata, ad amministrare 
col bilancino gli spazi dei poli
tici, intesi come rappresentanti 
dei partiti. Intanto però nel gio- ' 
co (truccato, ma pur sempre 
tenuto alla osservanza di nor
me) è intervenuto pesante
mente l'arbitro. Nel meccani
smo è caduto il macigno Cos
siga. Il quale non si limita a 
esternare sulle onde Rai, ma 
occupa indiscnminatamente • 
tutto l'etere. • -

E ora la domanda è: se la tv 
di Stato, come è auspicabile, 
troverà il modo di contenere 
l'abuso, di far rispettare le re
gole del gioco a tutti, che cosa 
larà la tv di Berlusconi? Lo ab
biamo chiesto a Emilio Fede ' 
ed Enrico Mentana, i direttori " 
dei tg Finivest. I quali, come al > 
solito,. esprimono pareri se 
non opposti, notevolmente di
versi. »•. . . . , . , • ' -.. -

Dice Fede: «In campagna 
elettorale tenterò di rispettare 
il diritto di lutti, senza ledere . 
quello di nessuno. Sono stato ' 
direttore del Tg 1 : so come ci si , 
regola. Se io mando in onda '• 
un collegamento con Cicchet
to, poi ho il dovere di farlo an
che con gli a)tn. Certo, finché 
non siamo in campagna elet
torale, faccio quel che mi pare, 
Poi eviterò con attenzione di 
prestarmi ad operazioni che . 
danneggino uno a favore di al
tri». • •...•. 

E Mentana invece, pur es
sendo di più recente prove
nienza Rai, sostiene: «Abbia- * 
nio dimostrato che non pec
chiamo di overdose politica. 
Proseguiremo cercando di an
dare a lume di obiettività delle 
notizie. Non vogliamo dedica
re spazi "garantiti" ai partiti per 
supposta equanimità. Seguire
mo le due regole fondamenta
li: le notizie e l'interesse dell'u-

tenle».Come si vede si tratta di 
due pareri propno diversi. 
Mentre analoghe sono le rispo
ste dei due sul tema del silen
zio stampa su Cossiga. Fede: 
«Non pongo il silenziatore in "•' 
alcun modo. Il silenzio stampa -
si richiede per casi di criminali- • 
tà comune. In campagna elet- ' 
torà le non so che cosa farà •' 
Cossiga, ma presumo che vo
glia fare il presidente della Re
pubblica». - * „„.-.--,.-.-. 

E Mentana: «Sono contro i 
bavagli messi da chi non li ha 
saputi mettere per anni e ha ri
dotto la Rai cosi come è ades
so. È vero, nessuno è mai mor
to per troppe regole, ma che 
siano chiare e vengano da fon- • 
ti legittimate a darle». 

Appunto. E se la Rai si desse 
delle regole, la Fininvest sareb
be disposta ad allinearsi ad es
se? Mentana risponde: «Non 
siamo un soggetto aggiunto. E 
non mi pare che la Rai abbia •' 
saputo dare regole in modo ta- • 
le da tutelare i partiti e soprat
tutto l'utente». . i 

Fede analogamente: «La Rai 
è la Rai. Seguiremo le norme " 
che eventualmente ci dovesse
ro arrivare dal garante dell'edi- " 
toria». E infine Mentana consi
dera: «Il fare notizia non è ac-

. quisito neanche per Cossiga.*" 
Adesso, se anche dicesse che j 
Occhietto è gay, non farebbe \ 
più effetto. Alla fine non so* 
quanto poi il presidente, chiù- \ 
mandolo zombie, lo danneggi ? 
davvero o non crei magari un • 
effetto-simpatia. C'è un indice 
di presenza positiva e anche 
negativa». >. -• • .«-

Insomma sostenendo con " 
una certa sicumera giovanile: 
«Non saremo tnbuna né istitu
zionale né politica», Mentana 
ribalta l'eredità Rai e la storica 
legge del bilancino, mentre Fe
de continua a considerarsi l'è- • 
rede di se stesso quando era 
direttore del Tgl. Quindi: che 
cosa farà la Finlvesl? E un mi- ' 
stero che sarà svelato solo da 
Berlusconi. • 


